
Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Corsi di riqualificazione 
e passaggio di categoria 

( ino direttore 

con la presente tur rei un 
chiarimento e una interpreta 
sinne per quanto riguarda i 
jxissaggi di categoria, dalla in 
feriore alla superiore Preciso 
che appartengo alla categoria 
dei chimici della gomma-pia 
stica, allego alla presente il 
documento firmato dal CdF e 
dalla direzione aziendale che 
provvede i jxissagt/t d. catego
ria. 

Qui di seguito laccio alcuni 
chiarimenti della situazione a 
i-tendale J'ur tacendo parte 
della cateqorm dei chimici In 
fabbrica e meccanica isi co
struiscono macchine per la la 
(orazione della gomma) Dun
que abbiamo operai che sono 
inquadrati nella categoria F 
'ex L'ai che svolgimi) lai oro 
di montaggio delle mucchine 
sopra indicate ed operai che 
tanno mansione duersa cioè 
tornitore, fresatore, tramiti-
.sta, ecc 

Questi operai si olgono gite 
ste mansioni da J». lu in r, 
anni di anzianità inoltre di 
versi di questi, pur avendo 
c/irato diversi posti di lai oro 
nell'ambito dell ii-teiida han
no istruito alcuni opeiai mio 
il assunti i.specie sui punto 
grati) ebbene questi ultimi 
hanno ai uto il pussuqqio alla 
allegoria superiore, mentre i 
primi no. inoltre a giugno de' 
l'rf.'i la ditta chiese chi iole 
t<7 lare i torsi di riqiialvitu 
storie e accettammo trenta o 
perai di fare (piesto corso che 
andava dal lutto-nere, saldato 
re. tubista, elettricista, con la 
promessa che dopo i torsi a 
irebbe dato i pasiangi di tu 
teaoria. ma a tutt oggi atten
diamo ancora ine la promes 
sa i ernia mai'tcnutu 

Fatelo notare che tra ali o 
perai che hanno latto il coi so 
sopra citato solo sei di questi 
'anno i' Ialino presi cito meri 
tre gli altri sono stati risncd' 
ti al lai oro di prima Premei 
to che questa ditta al eia elite 
sto la CKi dal 1 giugno l'iy.'i 
al 31) settembre lìh.'r nei Ih ore 
alla settimana e 'J-t ore di 
scuola e pratica al s;/o fumo 
so istituto, semme con la so
lita promessa die dopo il cor
so ci dorerà essere la piena 
utilizzazione della nuova for
za lavoro: invece al rientro 
siamo rimastt in attesa linoio 
e si percepirà lo stipendio sen
za tare mente tutto il giorno. 
non si percepiva il cottimo 
che erano isiio lire al giorno 
ed ecco la nuova cassa inte
grazione intentata dal stanar 
padrone. 

Io ti chiedo- .se noi taces 
simo una tenenza tramite hi 
magistratura, che possibilità 
abbiamo'' 

F P. 
(Cmisello B. • Milano! 

Dalla tua esposizione non si 
comprendi» lx>ne .-*• ì corsi (il 
qualificazione di cui si ; ra t ta 

s.ano queui pie;.-.-] da.la n io 
va legge .sulla t assa ìniefri'azio 
ne ( U'»ue 2(1 majrsio li*?.'), n. 
IWi opp ine < orsi pieviMi da 
• o n n a i i i aziendali o addiri t tu
ra organi/vati uni la te ia lmente 
dalia dit ta. In ogni caso .si 
possono fissare alcun: p n n c i 
p: generali II sc iupine fa ' to 
delia par tecipa/ ione ad un co: 
so di addes t ramento organiz
zato dall 'azienda al propr io in
terno non tia. di per se. il d< 
ri t to ad essere adibito a man 
sioni cnrnsponden '1 alla imo 
va capaci 'a piofessionaie ac
quisi ta ( o! corso e alla at t i i -
buzione della s c i a m a quali!ì 
< a, ma se, come spesso a< ca
de, al momento della o igan i / 
zazione de! corso questa adi
bì / ione e stata formalmente 
promessa ai par tecipant i da 
persona clic validamente rap-
piesenta l 'azienda, allora si ha 
un vero e p rop i io impegno 
giuridicamente v imolante , di 
' li 1 dijx'iiden'! possono pre 
tendere il r ispetto anche in via 
giudiziale. 

Q landò poi si t ra t ta «li ami 
di quei rorM previsti dalla leg 
gè della Via. si po t rebbe anzi 
Mtenere che una promessa di 
quel genere sia implicita la 
azienda chiede l ' intervento 
della f'assa integrazione per 
ns t ruttili are il suo appai a 'o 
produtt ivo, oigamzza : corsi 
professionali d'mte>a con lo 
Ufficio del lavoro e con ì sin
dacati per p ron t i arsi la ma
no d 'opera necessaria, la fre
quenza dei corsi e a d d i n t t u 
ni obbligatoria pe r i lavoratori 
so t to pena ili perdere i 'mte 
grazione salariale come M 
può pensare allora che. termi
nati i corsi e a t tuata la n-
s ' n i t t u r a / i one prospet ta ta dal
ia dit ta , essa non sia impegna
ci ad a t t r ibui re ai lavoratori 
le nuove mansioni e la telati-
va quahl ica? Se si r i tenesse 
•; cont rar io , non solo verreb
be svuotata di ogni concre to 
contenuto la previsione leiri 
s . , ima. ma 'la dit ta adirebbe. 
per cosi dire , c o n n o il fa ' to 
propr io . <ial momen to che la 
stia richiesta ili C1G è .stata 
fatta, per l 'appunto, manife
s tando ia necessita di m u t a r e 
la produzione o la organizza
zione produtt iva e addes t r a re 
il personale necessario. 

Da ul t imo, deve esse ie con
siderato illegittimo il comtior-
tamento del d.itore di lavino 
anche per qua ivo r iguarda il 
t r a t t amento fatto ai lavorato
ri dopo la fine del corso e la 
manca ta a t t r ibuzione delle 
nuove mansioni , t r a t t amen to 
consis tente nel lasciarli inope
rosi senza guadagno di cotti
mo. il da tore cì\ lavoro non 
può rif iutale ai lavoratori la 
normale prestazione e la nor
male retnbuz.ione Può metter
li m Cassa integrazione, ove 
ne r icorrano gli es t i emi . m a 
al t r imenti deve retr ibuir l i in
tegralmente e consentir loro 
di pres tare la propr ia opera . 
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Passaggio di categoria 
dei lavoratori metalmeccanici 
connessi al ciclo produttivo 
C'ara Unita. 

sono un apetalo metalmec
canico assunto ionie custode 
e quindi categoria discontinui 
dì secondo In elio a sessanta 
ore settimanali < con d contrai 
to !!''>'> sono state ridotte a 
•}S ore settimanali i La data 
di assunzione e il li febbraio 
1967, ho qurid: circe dieci ir: 
ni di anzianità 

IAI mia professione consiste 
nel controllo dt entrata e usa
ta merci, entrata ed uscita 
operai ed impiegati e custodia 
de! patrimo-.io aziendale (••>•! 
abitazione r; luogo Inoltre 
per circa sci mesi all'anno 
conduco un impiauto ut ri
scaldamento tifici ed O ' ICJ -
ne. di tipo semi autoruitico <: 
carbone non > codiare i\itente 
fattami 'are arili alienati -er 
che obbligatoria per le .-oc «•« 
sendo una caldaia con oltre 
ji-n o<>g calorie ora • 

la domanda che '.- : o,:li • 
sottoporre ,• >,; seaucte con 
il contratto dei rietalmeccani 
n m vicorc dall'I mr. ;,-.o *«"•> 
ho diritti, al .•,«»«7o ,ii> ai i <; 
tenaria dal secondo a' lazo 
livello come gualcitisi a'tro le. 
varatole (.ddetta ella irriti:,-
zione. oirinre questa categoria 
non viene tuono** iuta cai.a 
attirale conquista del nuo. < 
contratto'' e'nieiia questo ••er 

che dalla leltifa attenta del 
Metallurgico del mese di no 
rembre questo non e molto 
chiaro e nemmeno ne', con
tratta nazionale metalmecca 
mei i ixiome .°r e yV i r ' 1?» < 

L'azienda ad iv.a * i : : -,<••• 
a>a richiesta sostiene che e* 
sendo un laio^ato-e • e- c.ri 

fletto alla produzione •:< 
ho diritto Tu cosa ne •»".». ' 

Gradirei una risix-isti «*..'-
' V n i t a anche se l.i mia C . V 
garza non e rialto tm.-art^ntr 
ma slavamente in?''-.- alt-i 
lai oratoTi saranno :u:ere~>r 
li a questo prohlc-na 

FRANCO TI R O M 
i Milani)» 

l 'avanzamento dalla seconda 
alla tei za. ci si deve riferire 
ad altri criteri • l'aver fre 
q u e n t a ' o cor i ; professional: 
specifici. ;1 possesso del tito
lo di s tudio, 1 inser imento in 
finn re professional: ar t icolate . 
•s-c i m base ai qu ili il p.is 
sagsro ili ca'egi>r::i n s i i i a 
pressoché au toma! ico 

Nel Mio caso. per po 'e r • oii-
c i e t a i n e n v sostenere : : d i r i ' l o 
ali avanzamento, ci s; deve ri
ferire a niian'.p p r e l e d e la le*-
"cra d del paragrafo re l . r .vo 
a: passaggi dalia seconda alia 
'erza categoria «pagina -"'• del 
CCNI. I maggio lftTii». . n e -: 
prevede la disciplina del \i.\'-
siitTiiio per : lavora'o™ ( o- ; 
"!'>v al cirlo l'O'ìiittti o • i ".le 
e e v d e n ' c m e n ' e eo<a diversa 
da ' l ' esser d:re::a:r.->nte c-itiet 
ti c'Iti • Ì '0""-I ; - I I - ; . ' I K" :r.f;-.t:i 
i>e:; s,is-enibile ci.e in "ale d: 
: i c e s;.ino ri. ompres : an ne 
• lavoratori adde ' t : a m a n - . )::: 
(':s, on ' in e* o eli semplice .e 
•psa n e is-odia. e no secondo 
•. c o i i ' r . c ' o t o l . t ' f i n so",.» ri.-
vis. m ragiinipp.mit i r . corr i 
»r» nuii'r.'i a l 'e s-.n.jole C^'O^'Ì 
—e <• ai q lai: q' : ' .nd. -: app.i-
c.ir.o i t 'v!"« . i l 'orario d: ".i 
voro» * r*e le i.onr.*» cipnl.-
» abil: a:'.: a.T" lavora 'or ' 

N'el ".IO C.l-O spe- . : ; f , >. s*.!i-
*e la ' u à . i i . ' i anM <:I\.Ì l.i • " 
-a vale ceiieralrr.en'e r>er * i' 
": : lavoratttri ,-.>-: mar.s.on: 
(iis,on:in;:e :n iM-.dizii'n- *•• 
imi: ille *'.e>. il • io d T o r e di 
lavoro avre'.i'.>* dov;".< -.i.ir cor 
s i :::Ì dal l ' ! s^"e:v.:>re i'.Oì al 
.••""o. t" limen'o i: ;eri^.ci. p*»r 
ac«vr*are evv:r-:..i: nr.ped:-
iiien": ".rappis:: al : .•> si-;; :p 
no nrofe-s-.or.ale e per detif.ire 
: ir.iHi: « ^ : quali ovviare a 
de*:: .:r.r>edm:er.::, fermo r i 
s 'andò c.'.e .n osti: i . i s i :' p.is 
s.-.i^.o .\..A "erza categoria ce-
ve avvenire automaticamente 
"raseor-o ..". ar r .o eia tale d.t-
•a q-.:r.d; .1 pnm.» se t tembre 
Il>TT 

Sul p roblema da te pvisto 
non r isul tano specifici p r e n 
dent i {rninspnirienziali ma la 
interpretazione assai ridutti
va che il t uo da to re di lavoro 
d a del COXL I maggio T6 nie-
ialmeceanioi . anche se par
zialmente giustificabile dalla 
let tera del eon t ra t to mede».!-
m o . non può a nos t ro avviso 
essere condivisa. Infatt i , la 
distinzione t r a lavoratori ad
de t t i o non addet t i alla pro
duzione e decisiva solo per 
:'. passago ;o dalla p r ima alla 
seconda categoria, ment re per 

Questa rubrìca e cura t i da 
un gruppo di etp*rt ' r Gugliel
mo Sirncr.etchi, giudice, cui è 
affidato anche il coordinamen
to; Pier Giovanni Alleva, avvo
cato CdL di Bologna, docente 
universitario; Giuseppe Borre, 
giudice; Nino Rifforte, avvo
cato CdL Torino; Salvatore Se
nese. giudice; Gaetano Volpe, 
avvocato CdL di Bari. Alla ru
brica odierna hanno anche col
laborato l ' i n . Corrado Sacci 
dell Ufficio legale della CdL di 
Empoli e l ' i n . Paolo Trom
betti di Bologna. 

Attesa a Catanzaro per l'interrogatorio dell'ex capo del « D » N O N O S T A N T E IL CRESCENTE A U M E N T O DEI COSTI 

Maletti renderà più vicino Ancora a prezzi competitivi 
il «momento della verità»? la riviera della Romagna 

Il favoreggiamento di Pozzan dimostra che il SID era in rapporti con la cel
lula eversiva veneta di Freda • Chi sono gli « imputandi » indicati da Andreotti? 

A Rimini in un buon albergo di terza categoria, in alta stagione, un tulio compreso con meno di 10 mila lire giornaliere 
La clientela estera avvantaggiata dalia svalutazione • Mezzo miliardo per una rete fognaria lungo la spiaggia riminese 

DALL'INVIATO 
CATANZARO - l«t t o r n a t a 
d iba t t imen ta l e che ai e con-
( lasa ieri, pur dimezzata dal
la < ma la t t i a » di Guido Gian-
ne t t in i . ha comunque reca to 
e lement i intere.s3anti per una 
cor re t t a l e t tu ra di ques to pro-
ie.s.so I document i inedi t i 
t rasmessi dal S ID. ~u richie
s ta della cor te d'Assise di Ca
tanzaro . confe rmano il non 
.mmot iva to interesse che 
esponent i del .servizio di Sta 
to nu t r i vano nei confronti di 
un impu ta to a c c u l a t o di ave
re concor>o. m e d i a n t e a l ien-
•ali terron.-t ici , a sovvert ire 
le Lititu?iom del Paese. Que-
.-t: document i , i n t an to , non 
e rano inai .stati t ra .-me\i i al
la m a g i s t r a t u r a inqui ren te . 
Ma il frenetico scambio di 
ine-.-.!!,'!,'! i ra l 'addet to milita
re del l ' ambascia ta di Buenos 
Aire.- e 1 d n u r e n t i del S ID 
diiivi.stra a n c h e che \ e n n e r o 
ado t t a t e t u t t e le possibili mi
sure p.-r contro l lare U com
p o r t a m e n e ) futuro dei colla-
ho ia lo re che .si era ' .spunta 
n e a m e n t e >. con.seirnato in 
Argent ina 

L 'addet to mi l i tare telegrafa 
per avere istruzioni in < ar
monia >» col pensiero de : di
rigenti del servizio secreto . 
Il genera le Malet t i »h rispon
de di p a c a r e d a lui prima 
di recar-a da l giudice mila
nese 

Il generale Malet t i . d i e è 
- ta to r inv ia to a giudizio per 
avere favorito a n c h e l'espa
tr io di G i a n n e t t m i . s a rà in
t e r roga to nella seconda meta 
di questo mese, a-ssieme al 
cap i t ano L a b r u n a L 'a t te ra 
per ciò che di ra e — inut i le 
dir lo - irrande. Questa at te-
.-a. n a t u r a l m e n t e , può anda
re ( o m p l e t a m e n t e delusa. Se 
Malet t i .si l imiterà a r ipe tere 
; i o t h e ha irla de t t o al yiudi-
< e Migliaccio, l ' accer tamento 
della v e n t a non procederà 
n e m m e n o di un mil l imetro . 
Se .si deciderà, invece, a d i re 
come s t a n n o le cose, al lora. 
f inalmente, il processo po t rà 
imboccare u n a s t r a d a ricca 
d: prospet t ive In a l t r e pa ro 
le. u irenerale Malet t i . se lo 
\ o.''v.L', pot re'obe i ont rihai re 
a i a r avvic inare il processo 
ai <- m o m e n t o della v e n t a e 

Qu.il e. mfa t t . . la Mia posi
zione processuale? Malet t i e 
accusa to di avere favorito la 
ÌUira m Spairna di Marco 
Poz/an . il bidello del - Con-
Inriiaihi . di Padova, amico 
di Freda . d i e per ben due 
\ o l t e d:.-_-e che alla famosa 
r iun ione ri: Padova aveva 
par ic i m a l o Pino Raul . . Ma-
let i , non n e r a d: m e r e au to 
rizzato ;1 c a p i t a n o Imbruna 
a fornire Pv)zzan di un lal-o 
passaporto , i n t e s t a to a un t e i 
io Zanel la S: e pero iiiustili 
caio, d icendo — non c redu to 

che non .sapeva, allora. 
i ne .1 per.-ona^L'io .n que.si.o-
ne lo.s-e Pozzan 

Un ver-ione lo rn . t a non e 
a.ssoiir . imente credibile Poz 
z.in. ( h e era .- lato ui prigio
ne. era . s a u r a m e n t e noto ai 
di r igent i del S I D Ol t re t u t t o 
c'è un epi.sod.o. ,n prono.-, to. 
che e (ii una evidenza -o»a-
re RiMilia. u i i a l l : . t h e quan
do R a u l : venne a r r e s t a to da: 
•nairistrati d: T r e . .-o a n1-
-'Ulto dell 'accusa (1. PO//AU. 
Cìiannet t in: .-. p rec ip . 'o al-
'arm.1t,» propr io dal venera le 
Malat i : U«-ciamo perdere il 
c( n t e n u t o del ".(»:.> colloquio. 
Kntrami): a m m e t t o n o d. ave
re p i r l a t o de ' la t . t f u r a d: 
Raul . . Avranno quindi p tr
i l l o a Hi h-' de. .e ra^ .oi r cne 
avevano .sp.nto . -i.ud.ll Ve 
:-,"•'.: a -[V.f.arr : m uir iato 
d: e. '"tura, e i .o.1 ilei.e d°.i'>-
.s.zion: d. Pozzan Pozz.in. 
d u n q a " . non p > t f . a — e r e 
un > .-iOnc.-i':'.i:o l . i .--.ia :•>*..• 
er.! .i.).),ir.-i . \ i : J . . > I I ; I . . !•' 
;•>>.--.'>..-• : i t enere > .!•• ".. j . 
r.- '--:r- d - . . ' L I Ì K .. . « D - - : 
u i . i . v » ci q u - . - l . » -t-.". ,',i>, 
. :ie era .. i i.v.tai'.o I-ao. a::.». 
- ( . ; • - •: ,> : - e i n - i > .• .- i . . . v 

. .-'r.vi.i i i i - i".e.:. •>.'..' le p i . ' . 
.,e (le. ctC.t''. (I..H1. ù .ni .. Kìv 
<o . r.-:...-•.a ' 

Malett i e LiDraii.i , q.,..-.;i 
r.on h a n n o d e t t o .a verità 
Ma p e r c r e h a n n o m e n ' r o ' 
Il i i iudite MiiTliaciio. nella 
-•m"»-n/» • - ' ru"or . . ' , a!i .-ri .» 
• •>' . •renerà'.-' M a l i t t . : .ia 
na . i^. to .K-r i.vlere-s. j . - : „ 
ia ' p e ' '.a i) ,<>n.t rt-"..-..i^ 

• ì.e . t . l ' c j» a LÌÌ ..a .-"r.i^e (i. 
> .17 • 1 For . ' an i no -. f a re , a 

. i i i n c . i p t f e d - ' l S I D l,' -:••.-
.-.> M a . e i i i . r. '- 'rvr.vi"»-. a 
Gianr .e t t .n . na / n r l a t o di 
ina .- i i t a / ion - eredi*.ila In 

que.-'a e r t d . t a ev v . a m e n i ? . 
t-r.i o r . p r - ' - o a n c h e Pf^/7-ìr 
Que-t . . o l t re "a*"o. non -o'o 
noi: "na :r .o-"r i to 2 ra t : f i i ì :ne 
per .1 : . i vo : - r . e v a l i - rv..ì .va 
adri r i t i a r a ope ra io ,x*r l a r e 
a n d a r e .n galera M.i e l i : ••• 
I-tbr-.na 

Pecca lo i ".-e P o / / » n • inn .- i 
- t a to .sped:*-.> a Cala:..M£> 
d.>j>"> Cs.-ere - l i t o arr-^- 'a 'o » 
Madrid Se las.-e .-tato a. pr<^ 
ccs.-o. -. .sarebbe p-v-iio ri 
vo'.jer^.i d o m a n d a •.ntere.-.-an 
t . Ved iamone una Dal -.io 
comodo r i iu^ .o -pa Jr.o'.o. 
q u a n d o j . a d a te.r.po F r : d i 
e Ven tu ra e r a n o s tat i r invia 
i . a j . ud i z .o . Pozzan invia 
una le t te ra p? r r accon ta r e l i 
.s*or:a del p s .v spo r to falso e 
de..a -uà fu.ra m S p a z n a Fra 
le a l t r e cose, in qutr-ia lette
ra. Pozzan dice di essere --ta
to nascosto nei locali di via 
Sin"..a. Argiurijie c h e nei 
j . o r n . della - j . - p e r m a n e n z a 
r i m a n a poteva uscire d a quel
l ' a p p a r t a m e n t o q u a n d o vo'.e-
va Quello che non d.ce e 
perche lui si sia recalo dal 
S I D e perche abbia accet ta
to di - c i p p a r e m Spagna . 

Pe r che propr .o da'. S I O 1 

Se c.ev i p u r . i d c o n p a r i 
re IÌI i r on i e al ,r.a;! .•> D A n 
bro-.o. p o l c a chiedere a . a to 

ad uitr; Di amici iasfist i 
ne aveva parecchi . Per chi 
lo voglia il pa>sairzìo clande
s t i no della f ront iera itali» 
n a non è u n a impreca a rdua . 
Molti a l t r i suoi c a m e r a t i lo 
h a n n o fat to, .senza esporsi a 
grassi rischi. Pozzan. invece. 
va da! SID. Il sospet to che ci 
sia a n d a t o pe rche a n c h e lui 
e r a in rappor t i organic i con 
il Servizio s,e«reto e tut t 'a l -
t r o che da .scartare Del re
sto. come .(casella pos ta le» . 
era già .stato il t r a m i t e fra 
G i a n n e t t i n i e Freda . 

E' ques to il p u n t o che do 
vrebbe e.ssere ch ia r i to , e li 
genera le Malet t i po t rebbe M 
d u r a m e n t e farlo. A Malet t i . 
inoltre, non sfuiruono certa
m e n t e ì motivi che h a n n o in 
do t to Pozzan a spedirlo in 
galera Ecco perche la .sua te-
-siimonianza pot rebbe es.-ere 
di « r ande impor tanza . Mulet
ti po t rebbe a n c h e spiegare. 
.se lo volesse, ì. .significato 
de! uerundio usino dall on. 
Andreot t i . d i e ha pa r l a to 
recen temente , come i» n c o r 
de ra . di i m p u t a t i e e impu
t a n d o . Sono propr io quest i 
< u n p u t a n d : > che dovrebbe
ro es-ere f inalmente indicati 
a ch ia re let tere , perche >ono 
propr io ioro quelli che h a n n o 
mo.-v.so le fila del ia s t ra teg ia 
della tensione. 

Ibio Paolucci 

FIRENZE L'ingresso di una sezione de devastato dall'esplosione. 

Criminale raid notturno nel capoluogo toscano 

Ordigni esplosivi a rarezze 
contro sei sezioni della 

Disinnescata in extremis una bomba collocata davanti alla sede del j 
Comitato regionale democristiano - Severa condanna espressa da ' 
Macaluso e dal sindaco Gabbuggiani • Attentati anche a Grosseto I 

DALL'INVIATO 
IMMIN'I - /ii i '/.'e •>; 'a In ' 

'uni.o '.a ' li :erti o> riti: 
e.' :> e e ti-1 '"e (/: CM'I < ;:: 
Uilrblici stanno n'inaiando '. 

''uui/j mentre negli alberuhi 
•>i mettono a puniti gli vigni 
n'iyij: cne tra qualche settima 
'a dai anno il via alla >t trine 
i':na delle i acanzi-> in QUI 
ao di < seriire>' fino a iettati 
'•re centinaia dt migliaia di 
tu Usti italiani e stranieri F' 
Ì -i avi enimento che si npete 
-.untuc.'mente ogni anno, e 
the ogni tolta tede pessimi 
sii e ottimisti piotiti a after 
uve gli iinpeicfttibilt segni 
ce'ln niìiesi: o, peggio de'la 
stagnazione 

Fitpure ti bai ometto do 
t'ebbe segnale, sia p've ton 
te i >set te del taso a' bello 
la 'olia di questa mieta al 
itseruzio delle laminile Italia 
-te e strinitele -. sta o n ia 
mente nei pte^zi e nei se 
' ut (l,est anno a conti latti 
ton ii 'tintili nula lire al uioi 
no uell alta studiane e pass' 
'ale ottenere 'i"'i buona ter'a 
int'-uoria Rispetto aVa scorsa 
stuqiorie di ti onte ad unti sia 
!utir"»ie licita lira del JU nei 
tento et! uH tv mento i,eui-ra 
/ . ; ; i/o aei cast, il n t i i ' i » (.'"/ 
le tariffe u'.bciahicrc •>; ia/( a a 
s-i! ; \ pei tento in riti A 
tonti 'atti si può attenuare 
c'i" si e cercato di curitene/e 
al minimo indispens'ibilc ! au 
mento e ciò tu ancata della 
'ivicrn adriatica ialluninola la 
smuntila più economica de! 
rostia Paese alla portata del
le possibilità delle laminile 

< i,tuest aii'io - affama il 
torn-Ai'iuo Stcola Fagliatimi 
sindaco di lìtmrii — indilli 
blamente i e neult operatori 
twisticl una certa preoccupa 
.io-e ,\or> i-into pei la the-. 
'•'•i straniti a uvnvitugguitu 
(mila s, ,l>itaziouc quanto pei 
ali ita> t.'ii Anche v CHWJC si 
• i.o riavete tìall'espei'.e-iza 
aetj't awi scoisi, gii italiani 
•iciHiono snesso all'ultimo 
momento, siuujrendo "i tal 
moro a lineila sorta di ceri 
s.mento ninni esentato dalle 
prt notazioni tramite uqetuiu 

-( / ti crisi i.-eticralizzata del 
le iii.anze dei comuni italiani 
d'altra unric ha influito sulle 

tata le tti'i'ie r-.eci'c ul'icnjhte 
>e ' / e ; .{ . cateto--.a cu'.'e * 
"ii'ii a''e " '<' 'i ai t. '.- •-' ." no 
"(i'. ci1! / c'i'ii1 ." '...: 'e s .li -. ' 
C'IVMI 'w-siuo .• i-lutei'a to' 
teimma-ite -ti. aumento de"e 
tarine conisnonde da una 
patte alla net essila di l o m m 
almeiiti ri qu -delie misura la 
.-tesata dei tosti da'.la'tta a 
mii'ìtetteie tutta >.'ia si i ie ai 
scrviz' " le t l'ine d \ ' . : -e 
aia ai>armo tu': e^em-no unti 
liei nazione de! J4 nei ce- to 
che dot rebbeio senm anche 
a t trpi a e 'tnt: miuìestissima 
unite dell imijci no ':ui>: -c.ru 
(h'.'.a l'ooperutiiti ttet b .i/'i '. 
<i i iure della lealizzazta'-e t'
unti >etc loiiuni v: Iwtio tutta 
la smangia S'j tratta di :.i"i 
iniziatila unica del genere .*t 
tutta Fui opti e nei la nuc. e 
e irretiste, n-ui spesa utr/iniu 
tesi sul mezzo miluutio ti: 
lue 

Senti)'e m materia dt uve 
se del! ambiente e dot a oso 
seanaitvc l'vitziatii a della Ile 
ciane I. militi Foinatpia ; er 
' allestimento di un bi.Hello 
t colo Ufo v: i/iado di pre'.eia 
>e t on 'cuoia' ita cvri'i'oni 
d acqua mai ria < </: pieci 
siitnw quindi auciutlte a-
tese t'tintio nossibi'i no-, pre 
• isti !i:---r.".arner,t: 

l'n n.ion • ti: 'o"do tni 
az'.'-ndti di soag-orno coouc 
i atti e di ulbcigaton e in atto 
terso In clientela est'-ra con 
iHVt'colare i liutai do al tt tur-
sino sociale» Contatti sano 

sfa'! nu-s' t o't t sindacati 
nella .S i ; ; . ce : nella (Iran ttie 
tu,::. dell l'itvidt' nella Re 
l'ulni'it : 'i'ii'i')('/e (l'i/t'M ii ne 
un onte '•. ;ii'>io(/i) I/I tntsst. 
stentane lamio di pensiona 
ti laiaiaton studenti, amia 
•n Se si considera che amilo 
uhe mese di contatto <•• sono 
ai :i'i' i (>*: vi'; enti locali e ' 
sindacati del ''.ostro Paese s: 
ha un idea di tome gli opera 
ttiri del settate i ci chino ma 
.-vaiando In stamane tuiittica 
sreeialmente in neriodo d' 
a b ,ssa > di tu unisti e nuota 
clientela vi moda da compii 
'nere le s)iese detieniti the 
i-1 : itabilmc'ite a un gìm ano 
css-'nzia'.mente m periodo di 
-. ulta •• 

/•: quesiti pi aspetti: a enti 
'ocali idticit/tito' : bauuvv 
(,(,>/>.< i)';n ti' cii-tccrto suuaan 
I'I) bai nere ed « enoismi >. di 
e •'.tenone i ornarC'-.deuda che 
.,' twistno e una < livree « che 
ner essa e leniliitn al meglio 
ha bisogno dell annoi to .ori 
sana ole ti', tutti 

Dui lini 'enuresi a t'at'o 
.v a e alt'e lui-ito iitv vie d' 
thilo'netn ti; .suttiti'ua si st i 
•ncttc'.tìa "' ruoto :l con 
• ) e\><) <• (l'e'. t:to nit eeanisrno 
ir.'"e •«...*' e Ancora qualche 
scttimii'iti « ; in inv t-tinsister 
ti ai rn : ti: tu>isti ali aero 
noito d: M '(."ime u'.nunce 
ialina la -tuoi a stagione 

Giuseppe Muslin 

Oggi al tribunale di Bolzano 

Riprende il processo 
a tredici neofascisti 
Sono accusati di avere partecipato ad 
un campo paramilitare a Passo Pennes 

scelte dell'Fnt-- Un eh li ma 

F I R E N Z I . — .Nette sezioni ne 
'-ono siate prese di mira la 
not te scoi sa da col l imando 
di a t tenta tor i (Ih a t tenta t i MI-
sono .stati r ivendicati dai v d : 
cenu irruppi delle <• l ' iuta 
comba t t en ' i comunis te ». ;zii 
stessi d i e s. sono at t r ibui t i la 
responsabil i tà deile majrjrion 
imprese cr iminali compiu te a 
Firenze I.a ci t ta negli ul t imi 
mesi e stata si-)ssa infatti da 
una lumia -er-e d: a t tentat i 

I! raid del l 'a l t ra sf>ra e ini 
ziato poco p r ima cìi mezzanot
te. I.a p r ima b o m b a e e-plo-a 
(invaliti a i rmir resso della se
zione de < Ripoli » di via Kyo
to L'ordigno ha divello la 
se r randa , ha infranto ve in e 
spaccato r .n te la ia tu ra provo
cando dami ' aliene a . l ' in terno 
Pochi minut i pni ta rd i e sta
ta ia volta della sezione « A-
re tma » ni via Quint ino Sei 
la. E ' il *erzo a t ' e n t a ' o in 15 
iriorni Tut to , o quas i , e an-
d a ' o d i s t ru t to I cr iminali ai-
tent .Uon hanno cont inua to con 
1 a t tacco alia sezione .< Santo 
.Spina» >• m via Dardisrl.one 14 
Anche in questa occasione tui-
*o e anda to m l i a n f i m i . i-uni-
presi i ve"ri delle vicine aoi-
te.zioni Diverse persone si so 
no r iversate per s t rada per 
vedere qaei lo d i e er.i ai ca
du to 

Pochi mura - : cui'»» e i i . a . i 
t " aila sf / i imc -i l"ran , -n Mar 
teli ' > in vi.-. s-l.-.-M- i'-'.. .(•-
le Due*Str.uie Ui i iomba. in 
s e n t a tr.i ia ve:raTa e la s»-r-
raniia, "na nlancialo u n t o in 
i i . i n 'um. Alle u.in t- e-plosa 
.a qir.r.la b ' imba all.t « - /m 
ì.e • Is( , , , , -- , i i> .;. \ . , i T . i r c : 
t o u . i I-i s t / ; i , : i . - h.t ^ .a s-j 
"m*o al*ri se: a f e n ' a ' i I-i o-^ 
I,ujr.iZ"o:.t- ili-, Dr"".«>. .'.'• * a 
nis iniz ione oi oue veirnie . cte.-
".i -errand.» e tii u r t o il ina 
"»*r .ì.e c-:s-. ; t:f ji.i .ii':-r:i » 
('•• liicale \ mit-r.is-- an he 
.- m:".izio:v . .-.,- li.ii.r.i .iv i 
to i -.»"r: de. le fines-^.. I ; : . 
t r ami Q i..s; s .mu.i .meamen-
*e e esplos.» '-.ti a l t ro orci". 
r n n al.a sezione di f'ovc-rcia 
no in v:.. Versa Sf. Danni al-
. • si» rno t a.l u . ' e rno eie...: -,-
ri-- oe.la VX' Pni . , i . . .r:r .e u. 
un a l t ra b< .nib.t riav.inl: all.t 
.s--cie a- fomi'a*.» regionale 
rie..a DC" e rie. q'iotidian>> /.' 

Fopti'o in v .i I auu .U" A J . . 
airen'i e biis'.i 'u dare un'oc 
cmatu pei capire di iosa si 
t ra ' iava L'o-'ciiyno l ' imuos to 
(ia due 'oaia'ioii da caffi con 
tenenti d m a m i ' e da «ava e 
oa un p.ii'i nello o. s i w n r e 
nel ('naie era posttt . ' innesco 
chimico, e ia d: urande p-)-
tenza. Per tor tuna e s 'ala di-
sinne-caia . Ci soin, i.tat. an 
che dei f e r i leinreri du • ir.u 
vani iimas.ii to.rivolti nell e-
-splosiune cii via Kvoto 

In mat t ina ta s; MI:;II tatti 
vivi irli a t ' en ta to r - uno -co-
no.sciuio a telefonalo alia 

Attentato 
alla sede 

del PdUP di Bologna 
BOI'K'.NA — i , . s,xie delia 
Fen»n»zi«,r,c provincia.e biiio 
unese dei P a l ' F ubicata al 
p iano t e r reno ne! i iv ico ! 2 
dell i cenir.dissirr. i v... I>^" 
Chiari e s ta ta o s e f d l.t r.o*-
*e srors . j eli un \ : le e provo-
iTttono attenta*»». Il f a r o e 
accadu to verso le 3 Gii atten
ta tor i pare abb iano aci to in 
due tempi . Pr ima hanno co 
spa r so di benzina la por t a di 
ingresso e le f i amme che si 
sono di qui spr ig ionate hanno 
a t tecchi to al soffitto del por
t i c i b ruc iando a lcuni fili te
lefonici. Poi h a n n o infranto 
la finestra di uno dei locali 
che compongono ia Federazio
ne facendo defluire den t ro al
t r a benzina al la qua le hanno 
da to fuoco. Le f iamme hanno 
bruc ia to del mobi l io e parec
chio mater ia le di lavoro. 

Alcuni ìnc.uilmi resisi con
to di q u a n t o s tava accaden-
no hanno immed ia t amen te av-
\ i s a t o il 113 ed i \ipili del 
fuoco il cui r ap ino interven
to ha ci rcoscr i t to e doma to 
l ' incendio 

sede della R \ I - ' . S i amo le 
T r i t a combat tent i comuniste 
Abbiamo ' huis > \ io-, ; della 
IX' » e sub. to (lupo ha nat-
' a cca ' o . .> voncio la polizia vili 
a l te rnator i -; c i a n o divisi m 
uue irruppi e hanno usalo 
ino.to pro'uainlmenie due au 
tu 

C'h a ' tenta" . di ieri not te 
h.iuno s ' is t j tato ìmnieni . ra-
mente npercii.sMom e reazio 
ni .li t u : . «li ambient i del.a 
t itm Al p r u n o i onirre-sso re-
•r.oiia'.e (if 1 PCI. conclusosi u>. 
ri a, Palazzo dei fuiirrcvM il 
compari . t i ?.Iacaluso .n i suo 
i iuervenio Ila sti.toiineato la 
virav.ta uè ; t a in accada l i e 
quinci, in m-. ">Mt,i di difende 
rt» le ì s ' i ; I /KCU renili).ili .aie 
id i l l io le il ami eversive I 
delegati (iel . onuresso nanno 
approvalo .in orciine del ^:or-
: o d i e e - I . I ' U poi mv.a 'o ,ù-
..: D( e al..t reuaz.iine del 
Fo.solo :n i il S-. ri.èva .. qu.iii 
Io s;a :>t'c t ssar .o e;i ìr^iii 
te eslel.dert .a viglia:,.'a e 
. . « ap t.-.'a di "!s;«,s'.i ,n;t,i 
r.a i onir<> <_1. .."t.u in .-' i. ut -
"locraz 'a e n t r o a str.tlezia 
ii"i'..i le i . - i l -.t i-ii • . i.:, in i,i 
ed ai.z: si .mensili -,i ne..a no
stra regione e ne. Paese •> 

I . s.i. 'L.i o (e i V t l . / r . l . »IU-
*KILI .i. F io Ci,.:)'o !_;_'.in., a.i ri-
..is . r . j ;:.,. ci.i ii: ìi.tzi-.r.t ì.e 
l.i qua .e h ". ('-:i:">sn a"..a IK 
. i solidarietà d i . . Ammm.s ' ra -
/ . '* .e i on.unale e .na sofo'.i-
r.i . r o cr.(- « i f.rti a (adu: : . 
o o i o il . r ' - s . ' e i . i o rif-' m e s i 
s ois-_ c o n t r n . . I . I . . • s:^-, i , / a 
.e . . .1. r .e, ,. :• is ra i .;•;: e in 
T u s an.-. tu .entrai ' , oelia »en-
s..>..e e (i-'.I.. -ir »•,.». a/i.. ' .e i .;>• 
occorre u.rivi ' i lare e . olp.-
Z" ti .". f i ' o '. '. ijor» 'li-- "a 
.e-ja"..'.i rei) l'.ji) It :!. t e r\,'n.tt 
i r.i'.v ,i * i.r.st-i.it- / 

Gahbu^j ia i . i :>-'.'. i s.ia di 
cniaru/ii.r.e - j ' to ' . ; : . -a d i e 
' i l o i he e , i" . t"! I ' . I . i l . I..)t 
*e anuriiir.iv < r.cn s(,'.o -.;;;,! 
r.-. ess.i.t e ; n.vn-if .c . i re .^ 
". ijT.Ianz.: (ielllo-,.i"., ,t e di 
iiu-i 'ere .:; i> nu.zio:.»- .e lorze 
dell'i •rri.n-. . • .i :.-. .. so 
s*e.rr.<> del.e forze o : i i . . - r a" . 
x'r.i.. ci. t s,-rciiare appieno .a 
or.> : .nzione prcvcn"iv.i ( rt-

press,.*»,i m.i ..n. r." s i.... e». 
uer.za irr.nuiii i.t-'»i,e ci un in. 
pe rno uni ta r io ni "uit« .-- li r 
ze p.iii'ii he demo."r.itti he p* r 

inviiivere .e c.« .se inora. . . e-
conorr.iche. s, r ir,;., politu.-.e 

cui la spirale ci- 11.» prò 
vocazi. ne i- della violenza si 
innesta r. 

Giorgio Sgherri 

C.RO.SSF7TO - Attentati di
nami ta rd i ieri no"te anche a 
Grosse to con t ro la *-ede pro
vinciale delia DC e ia. sezione 
« Scopetani » del PCI ubica
te e n t r a m b e nella zona di via 
della Pace a I.TO met r i i 'una 
dal l 'a l t ra . Cont ro la sezione 
del PCI e u terzo a t ten ta to 
m poco t e m p o . \je due boiti-
vrlie incend iane -«casrliaTe da
mi a t ten ta tor i sono .state n-
fe t ta te . nero , m s t rada da 
un mura l e in ferro che pro
tegge una aeile nne>.tre. 

Più i o-isisU'!.-: i (tanni ni 
V" e ri'1!.a sede piovili; .ale 
(è ino Tis ' iana ( )".oc.ita a! p n 
mo piano d: un i v o v o palazzo 
.tb.tiito d.t un.'. :e -ina tu t t 
minile ! t e - c i s , ii.inno ve: 
saio !«••".»•: a t i) i i-anci > il 
l'tiieo i ;:•• s- e ; 'opa'^ato l"in 

; tro l.t s . ; i i .j,;u dei f"io 
. e i ;ni<'?-\, ,i . , i . r r d a n n n ' e 

ri i n i : evi*a o i.i ' iser ieii"- pai 
; tr.tu.' he 
! \ )_>i . . i a . o - i >-. - ' i i / . t t i t 

; . 'u '"eTu" i : u:ri_'":'.ii ci ' ' PCI 
i i d e h .ilite lorze cu mot ra 
! l id ie si sono re. ali Diesso la 
j sede (e-l.a D< per esprimer! 
I la loro so idane ' a Nel no 
I lil '-l.J^.o di OSTITI promossa 
' d.'.ile AnimmisTiaziom conni 

naie e pioviucia.e s; i e n a 
una r .union? del co-m'aio an 
tifa- isia citta.-'tino 

terni di inizia'-, e a laroo re 
suini Camiv.'inc il !'''Jfi 
aprile /i/o»-» mi — uotnuuqc 
Pagliuraiv. — la nostiu atta 
ospitati il anrresso tostlluti 
io dell l ri')',e delle atta del 
Medita tatuo, al quale hanno 
•a: aderito un centinaio di 
sinica de'le località riviera 
schc •> l.'l't'ione delle atta del 
Meadc ranca trae angine dal 
leceute ioni equo di Fiume 
stili inquinamento mulino e si 
'iioi.ti-c ita l altra di opeia 
•t o: dì't-su del lito-ale per 
..' - maie p't'ito • e pei wui 
t ii'tiire mediterinnea 

Vi''':'; i aie edere un''ti ni 
l '•ttv'.srno ti> maniera ;! 
i'>rn-, itmo aviti Aiwiniic'i 
wi-stjcntc dell'Azienda auto 
•eriia di soiitnorno. sottolinea 
tlit ..ale sui: I < assoluta ioni 
.el.t'i .'/•; nell'i rn leni , rispetto 

i.ile alti e '.in alita di sanguiniti 
it'i'i-t'ie e s'i-ir.iae Aia nv 

BOLZANO — Ripi enriei a mi 
tri itila sezione penale del ' I n 
hunale di Bolzano il pioces 
so ;. cuneo cai 13 ncotasi ì 
sti. veneti t oolzanini. 11 dei 
quali accusati di associazione 
a del inquete per aver par ie 
c ipa 'o a! l a m p o pa iami l i t a ic 
a Passo penucs. sui monti s a 
leni un nell 'estate (iel 11171. un 
ve. sei onco lue cosa, si leu 
ne io 'ezioni di iruei nulla in 
vista di azioni termiisMche 

Nelle due tuoi naie iniziali il 
tii't i ("a mairirioi nlievo e s*a 
to l'iute i it.tratoi io di «niello 
(ile viene i ut mito il capo del 
l a m p o , l e i u a i i d o Penai MI. di 
3"> • nei ii 'sidenie a Thiene. e 
spulso rial MSI nel li'TL*. M-
conci') t aci usa pei . In i o n i e 
stava la linea t' n io ioma •> di 
Abiurante, «-eeondo l 'interessa 
io per un i i . n t r a s ' o con il leu 
da o«-l Mivmieu to sociale vi 
( t r ini lo on P i a n t o l ' iant iu 

Il PM Anania ha e l i c a l o in 
p a r ' u o i a r e di app i . i .uc '•e d 
l a m p o (ii Pennes era un'ini 

zia!iva (il un iriuppo «il u'tras 
dissidenti o se e ia stato or 
tranlzza'o imi il pieno con 
senso del p a n ito 

Sn un pei mul to da lui di 
le ' '. t i l 'o i / t nuove>. Penai 
i.i Miisse nel l!t7'_' rivi-Ito ad 
Allunante che ì ••• campi era 
no meno (iiuamilitari di quel 
,i dei lio't st outs > 

l ' e n n e . — uh Ila chiesto il 
PM — questo t n u o i e di re 
solimele act use m un p e n o 
rio m «in l 'inchiesta non e i a 
«in. o ia iniziata'1 Sapevamo ha 
iis visto Peti;» ca - - che del 
campo ,.\eva p a n a t o Zappili 
la. lo s tudente e \ missino d i e 
in un:, assemblea aveva tac 
i on ia 'o !:. sua partecipazio 
ne .ti i ampo . dando cosi il 
vii a'I'im in«'sta d-'lla mairi 
s t i a t iua In pici (-(lenza Pe 
trucca aveva negato d i e a. 
l 'asso Pennes si lai esse uso 
ni . u n i . ammencì . r io >II.U ri. 
av- i e avu 'o una pistola lai. 
• ìantzzi che av rebbe p e i " u 
salo solo i o n n , . le vi|M'le 

i _, „. 

! V 

Adesso c'è uno 
nuova marca di 
automobili con 

più di 170 modelli. 
Dalla 500 alla 3000. 

Fàmiliar^utilharie/coupé/diesel. 
Da 300.000 lite a 10.000.000. 

Perché tutti hanno bisogno di un'auto, ma non a tutti serve un'auto 
nuova. Ecco perche è nata Eurocasion, ia più vasta marca di 
tutte le marche e di tutti i paesi. 

Eurocasion non è un mercato dell' 
auto d'occasione, ma un servizio speoa 
lizzato con più di 150 punti di vendita 
in Italia, e moltissimi in tutta Europa. 

Voi venite, guardate, scegliete. 
Nessuno vi dira mai "questa marca è 
meglio di un'altra". 

AH'Eurocasion tutte le auto sono uguali, 
perché tutte sono un buon affare. 
Noi vi aiutiamo soitanto a trovare quella che 
vi serve e vi conviene di più. 

Tutto il resto lo decidete voi: a partire 
dal prezzo fino al tipo di garanzia preferita. 

auto di 

nì^ 
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